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ne sono urgenti, ma han-
no un costo troppo eleva-
to; i ragazzi del 3° mondo 
vogliono anche più scuole, 
i bambini chiedono di es-
sere istruiti in modo più 
democratico; infine chie-
dono la pace, oggi sono in 
corso 30 conflitti nei 
quali sono coinvolti bam-
bini  soldato. 
Dal nord al sud emerge 
un desiderio: basta guer-
re!!! 
Fortunatamente per cer-
care anche in piccola par-
te di aiutare questi ra-
gazzi e bambini è stata 
fatta (nel 1959) una 
“Dichiarazione dei diritti 
del fanciullo” composta 
da 10 articoli nei quali 
vengono chiariti i diritti 
che i giovani hanno; ecco-
ne alcuni molto importan-
ti: 
1) Il bambino ha diritto 
sin dalla nascita ad un 
nome ed ad una naziona-
lità. 
 6) Il bambino per lo svi-
luppo della sua personali-
tà ha bisogno di amore e 
di comprensione. 
Egli ha bisogno dell’af-
fetto di una famiglia e di 
una sicurezza morale. 
10) Il bambino deve es-
sere educato in modo 
corretto, in modo che 

faccia amicizia universal-
mente. 
Questi sono alcuni dei di-
ritti importanti; ma ce ne 
sono molti altri. 
Noi vorremmo tanto mi-
gliorare la gravosa situa-
zione dei bambini del ter-
zo mondo e fare in modo 
che questi diritti vengano 
sempre rispettati. 
Ma è importante anche 
che noi cambiamo il nostro 
stile di vita: possiamo 
sprecare meno energia, 
che può essere essenziale 
per loro, inquinare il meno 
possibile perché ciò può 
rivelarsi nocivo per tutti 
noi e per l’ambiente. 
Possiamo modificare i no-
stri consumi: sprecare di 
meno, acquistare prodotti 
del commercio equo e soli-
dale, che garantiscono una 
quota maggiore del guada-
gno ai produttori e non  
sfruttano il lavoro minori-
le. 

O ggi il Terzo 
mondo (che 
comprende 
le popolazio-

ni di Africa, America 
latina e Asia) è conside-
rata la zona più povera e 
bisognosa del mondo. I 
problemi più ricorrenti 
sono: le malattie (HIV e 
AIDS), la guerra, l’anal-
fabetismo, i tanti denu-
triti e senza nome. 
Un problema su cui ci 
vorremmo soffermare è 
lo “sfruttamento minori-
le”, infatti molti bambini 
vengono costretti con la 
violenza a lavorare in 
condizioni poco igieniche. 
I bambini che non vivono 
nel Terzo mondo, ma nei 
paesi più ricchi, vogliono 
una politica ambientale e 
dicono no allo smog; ma 
se si guardano i desideri 
che i bambini del terzo 
mondo hanno si nota una 
notevole differenza: 
questi bambini vogliono 
risolvere il problema del-
la fame; infatti su 100 
neonati in media 30 sono 
destinati a patire la fa-
me fino ai 4-5 anni di 
vita; un altro problema è 
quello delle medicine: c’è 
un forte accrescimento 
dell’AIDS e per i ragazzi 
di queste zone le medici-

Queste cose pos-
sono contribuire 
a rendere  una 
vita più piacevole 
a noi e a loro. 
Serena e Giorgio 
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1)   Da quanti anni in-
segna? 
Dal ’91: 17 anni. 
2)  E’ in buona sintonia 
con gli altri prof? 
Sì. 
3) Con quale prof va 
più d’accordo? 
Con tutti. 
4) Quale altra materia 
le piacerebbe insegna-
re? 
Sono un po’ indecisa…
Penso matematica. 
5) Che tipo di musica 
preferisce? 
Musica leggera, melodi-
ca, orecchiabile. 
6) Quale animale pre-
ferisce? 
Non sono tanto amante 
di animali: il cane se de-
vo scegliere. 
7) Ha mai fatto diete? 
No. 
8) La sua vacanza ide-
ale? 
Al mare, in un’isola, in 
albergo, seduta. 
9) Quante cotte ha a-
vuto in passato? 
Un paio importanti. 
10)  A quale età ha a-
vuto il suo primo ba-
cio? 
A 17 anni. 
11) Ha mai avuto una 
storia d’amore con 
qualche insegnante? 
No, mai. 
12)  Ha mai dato so-
spensioni? 
No, mai. 
13)  Il suo cibo preferi-

to? 
La pizza. 
14)  Ha mai violato la 
legge? Dove? Per-
ché? 
No, ma multe sì: a Oleg-
gio per eccesso di velo-
cità. 
15) Per che squadra 
tifa? 
Juve 4ever. 
16) Quale classe pre-
ferisce? 
Non lo dico. 
17)  Il suo sport prefe-
rito? 
Sono molto pigra: co-
munque preferisco la 
danza aerobica. 
18) Lo sbaglio più 
grande della sua vita? 
Non sapere cucinare. 
19) Il suo desiderio più 
grande per il futuro? 
Che mio figlio vada be-
ne a scuola e stia bene.  

 
Sara & Valeria 

INTERVISTA ALLA 
PROF.SSA CAMANA 

IL 
DOPING 

I 
n questo articolo vogliamo discute-
re a proposito dell’uso del doping, 
sempre più frequente tra i giocatori 
di calcio e in molti altri sport. Non 

dovrebbe esistere nessun pro e nessun 
contro, perché i giocatori dovrebbero sa-
pere che il doping provoca infortuni e la 
distruzione di alcune cellule cerebrali. Pe-
rò una volta entrati nel giro del doping è 
molto difficile uscirne perché la salute del 
giocatore viene danneggiata continuamen-
te. Quando si somministra del doping, al 
momento il giocatore si sente più forte e 
riesce a correre molto più del solito, ma in 
seguito queste sostanze possono provocare 
infarti o altri danni fisici, oppure portare 
direttamente alla morte: quello che è acca-
duto a Marco Pantani due anni fa dovreb-
be essere un insegnamento per smettere di 
doparsi. Dopo la fine di alcune partite ven-
gono presi due giocatori per  squadra per 
sottoporli a controlli e dopo la partita In-
ter-Sampdoria negli esami del sangue fatti 
a Flachi sono state trovate tracce di cocai-
na. Secondo le indagini, ha assunto quella 
sostanza durante una festa. Per punizione 
gli anni di squalifica per il capitano della 
Sampdoria ammontano a due. Questo pe-
riodo per noi è troppo breve, ma anche 
inutile, perché se non si impauriscono non 
possono diminuire la dose del doping e i 
giocatori dopo i due anni ricominciano. 
Uno dei motivi è che il giocatore si sente 
invulnerabile. I giocatori per assumere so-
stanze dopanti possono usare modi diversi: 
possono iniettarselo con punture; si può 
fumare la sostanza, ecc. Sicuramente noi 
speriamo che in futuro non accadano epi-
sodi di doping e che queste sostanze molto 
dannose per la nostra salute siano abolite e 
distrutte in tutto il mondo. Quello che noi 
vogliamo far capire ai giocatori è che il 
doping  fa  male. 
 
Davide & Giuseppe 

“LA VOCE  
DEI RAGAZZI” 

 
Vi dà  

appuntamento 
al prossimo anno 

scolastico 
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Selu Pescu .                                                                
 
Che cosa hanno in comune un pavone e 
un supermercato?  
LA CODA!  

    
- Il dottore mi ha proibito di mangiare il 
gelato. 
- E tu cosa fai? 
- Lo lecco! 

 
- Pronto, casa Einstein ?- 
- Si aspetti un atomo…-   
     
-Dottore, mi scusi, il mio cane ha bevu-
to un litro di benzina, che cosa può fa-
re?- 
-Se va piano, anche 20 km.- 
 
Una donna telefona, agitatissima, al 
medico :  

- Dottore, mi aiuti, sono molto pre-
occupata: mio marito ha cominciato 
a fumare!-  
- Sigarette leggere o forti?-  
Ma no, è rimasto attaccato alla pre-
sa della corrente!-  
 

 A Milano 
Un francese sta ammirando delle noci 
nel negozio di un fruttivendolo milanese 
ed esclama: 

- Comment s’appellent?- (come si 
chiamano?) 
- Se pelen no, se schiscen!- (non si 
pelano, si schiacciano!)  
-   Comment?- (come?) 
-  Cui man, cui pè, com el vo-
eur…- (con le mani, con i piedi, 
come vuole…) 
- Je ne comprends pas. – (non 
capisco .) 
- S’el voeur minga cumprà, ch’-
el lassa sta!- (se non vuole compra-
re, lasci stare!) 
 

tracolla? 
VACCACCIA. 

  
- Papà, ti piace la frutta secca? -  
- Perché? - 
- Oh niente, perché sta andando a fuo-
co il giardino. - 

 
Come si chiama il più grande tuffatore 
russo? 
Okkio ke kasko. 
 
Come si chiama il più famoso investi-
gatore rumeno? 

UN PO’ DI UMORISMO 

S ai come fa un carabiniere 
a friggere i pesci? 
Mette i pesci in padella, mette il 
coperchio sopra la padella, dopo un 
po’ il carabiniere bussa e i pesci:  

-1- Chi è? -   
-2- Carabinieri! - 

E i pesci: -Maledizione, siamo frit-
ti!-    
 

Cosa fa una mucca con il fucile a 

Q uesto articolo parla del 
più famoso cantante 
italiano che ha ricevu-
to molti premi nella 

sua carriera di oltre 25 anni. Ha 
pubblicato 21 album e ha scritto 
più di 130 canzoni oltre a quelle 
scritte per altri autori. 

VASCO ROSSI nasce a Zocca 
(Modena) il 7/02/52. A 14 anni entra 
nel suo primo gruppo rock: i “Killer”. 
Trasferitosi a Bologna ottiene un di-
ploma in ragioneria, per poi specializ-
zarsi in economia e commercio. Nel 
’72 incomincia ad interessarsi al tea-
tro e s’iscrive a Pedagogia , che poi 

lascerà per dedicarsi alle “radio libere”. Apre 
una discoteca “Punto Club” e intraprende la 
carriera di DJ. Nel ’77 incide il primo 45 giri 
seguito dal primo album nel ’78. L’anno se-
guente esce il secondo mitico album che contie-
ne “Alba chiara”, uno dei suoi maggiori succes-
si. Segue l’ album “Colpa d’Alfredo” che scate-

VASCO ROSSI 

Continua a pag 8 

a cura di  
Francesco e Ismaele 
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Q 
uesto articolo parla 
delle materie meno a-
mate dagli alunni. Ab-
biamo deciso di scri-

verlo perché volevamo sapere il 
parere dei nostri compagni: per 
questo abbiamo intervistato tutti 
gli studenti della nostra scuola. A 
quali conclusioni siamo arrivati? 
- In generale la materia meno a-
mata è francese. 
- Le materie più amate sono mu-
sica, educazione fisica, italiano, 
inglese, arte e i laboratori. 
Venendo ad un esame più parti-
colareggiato, le materie più odiate 
dagli alunni delle classi prime 
sono francese e scienze e le più 
amate sono musica, ed. fisica, 
arte, i laboratori, matematica, re-
ligione, italiano e inglese. Nelle 

classi seconde le materie più 
odiate sono francese e storia, e 
le più amate sono tutte quelle 
delle prime tranne matematica. 
Nelle classi terze le più odiate 
sono francese e matematica. 
Le più amate sono uguali a 
quelle delle seconde. Certe 
materie come matematica, 
francese e geografia con il 
cambiare delle classi ogni an-
no diventano più noiose. Altre 
come musica e fisica manten-
gono la stessa difficoltà. Fran-
cese è la materia più odiata 
perché è difficile da imparare 
visto che non è stata fatta alle 
elementari e per i ragazzi è 
una materia nuova. Le materie 
in prima sono meno impegna-
tive di quelle di seconda e di 
terza media. Ma in prima me-

dia le difficoltà aumentano 
rispetto alle scuole elementari: 
più materie, nuovi prof, più 
studio e meno tempo libero. 
Materie come musica e i labo-
ratori sono più amate perché 
sono divertenti anche per i 
professori che le insegnano. 
Molti prof sono troppo 
“buoni”: lasciano passare mol-
te cose e danno troppa libertà 
agli alunni che ne approfitta-
no. Passando di anno in anno 
alle medie diminuisce il nume-
ro di scelte di laboratori che 
diventano anche più  difficili. 
 

Omar, Jessica,  
Ismaele e Luca 

 

LE MATERIE MENO AMATE 

C 
i sono molti tipi di pubbli-
cità: da quelle dei vestiti a 
quelle delle macchine, da 
quelle sui cibi a quelle sugli 

animali. Anche i mezzi con cui si fa 
sono diversi: dai cartelloni al compu-
ter, al giornale, alla radio, ma mag-
giormente si usa la televisione. Quan-
do stai guardando alla tv qualcosa di 
interessante, sempre nel momento più 
bello arriva la pubblicità; per fortuna 
non sempre è così, infatti altre volte 
essa può essere un momento di pausa 
in cui puoi mangiare qualcosa. Ma 
anche in questo caso, ovviamente se 
il programma ti piace, aspetti che 
finisca lo spot e il momento in cui lo 
spettacolo ricomincia.  
A cosa serve la pubblicità? La pub-
blicità serve a invogliare le persone 
ad acquistare un determinato prodot-
to. Essa influenza molto la mentalità 

delle persone, infatti molte di esse, 
convinte della validità del prodotto, 
lo comprano. La pubblicità di gio-
cattoli influenza molto i bambini 
che chiedono ai loro genitori quello 
preferito. 
Le grandi società che fanno la pub-
blicità hanno un guadagno maggio-
re.  
La pubblicità esiste da molto tem-
po; all’età dei nostri genitori c’era 
il carosello, che si guardava prima 
di andare a letto. Adesso ci sono 
molte più pubblicità ed anche a co-
lori.  
Molte di esse sono senza senso, ma 
fortunatamente altre sono diverten-
ti. Sono quasi sempre accompagna-
te da un sottofondo musicale. 
La pubblicità tramite computer può 
essere pericolosa, infatti, quando 
vai su internet ti escono molte car-

telle con delle pubblicità che chie-
dono di cliccare su icone; molte 
volte sono pubblicità che ti porta-
no in siti a luci rosse e provocano 
virus al computer. Le pubblicità 
oltre ad essere pericolose per noi 
ragazzi possono essere un motivo 
di troppo spreco, infatti molti ra-
gazzi comprano oggetti inutili e 
costosi solo perché sono influenza-
ti dalla rèclame.  
Molte persone pensano che i pro-
dotti della pubblicità siano migliori 
degli altri, ma noi non siamo d’ac-
cordo con queste idee. Raccoman-
diamo a tutte le persone che legge-
ranno questo articolo di non farsi 
invogliare troppo dalle pubblicità 
soprattutto quelle che sponsorizza-
no prodotti inutili.       

 
Guglielmo, Sara e Valeria. 

LA PUBBLICITA’ E  NOI 
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N ell’altro numero del 
giornalino era stata 
pubblicata una recen-
sione del film “3msc”. 

Per farvi continuare a sognare 
come avete fatto leggendo il 
precedente articolo abbiamo 
deciso di scrivere la recensione 
del sequel di “3msc”: “Ho vo-
glia di te”!!!!!! 
I personaggi che continuano a 
darci emozioni sono: Riccardo 
Scamarcio (Step), Kati Louise 
Saunders (Babi), Maria Chiara 
Augenti (Pallina), Claudio Biga-
gli (Claudio), Galatea Ranzi 
(Raffaella), Luigi Petrucci (papà 
di Step), Ivan Bacchi (fratello di 
Step); le nuove entrate sono: 
Laura Chiatti (Gin), Filippo Ni-
gro (Marcantonio) e Susy Laude 
(Ele). 
Vi raccontiamo ora ciò di cui il 
libro parla; all’inizio del libro 
troviamo Step sull’aereo per 
Roma dopo essere rimasto per 
lungo tempo a New York… una 
sera, fermatosi a far benzina 
presso un distributore, conosce 
una ragazza: Gin. 
I due si innamorano e tra loro 
nasce una grande storia. Tra 
loro sembra andare tutto bene, 
ma una sera Step viene invitato 
ad una festa, dove rincontra Ba-
bi. Ad un certo punto, lei lo por-
ta via dalla festa e comincia a 
provocarlo. In un primo mo-
mento Step cede alle provoca-
zioni…  ad un tratto gli viene in 
mente Gin e ciò gli provoca un 
grande dolore: ma ormai il dan-
no è fatto! Babi gli rivela che fra 
qualche mese si sposerà e final-
mente Step si rende conto che 
Babi non è più la persona che 
amava. Step confessa tutto a 
Gin, implorando perdono e 
mandandole un mazzo di rose 
rosse con al centro una rosa 
bianca, in segno di scuse. Ma 

HO VOGLIA DI TE 
Gin non riesce a perdonarlo. 
Nel frattempo Step scopre molte 
cose su Gin, leggendo il suo diario. 
Quando Step e Babi erano fidanza-
ti, Gin già lo amava (a distanza)! 
Ma Step non se n’era mai accor-
to… Muore la madre di Step, che 
era anche diventata buona amica di 
Gin; i due si rivedono al funerale, 
ma Gin è troppo addolorata per per-
donare il tradimento di Step !!!! 
Il libro termina con lui che scrive 
su tutto il muro di fronte alla casa 
di Gin: HO VOGLIA DI TE. 
 
Ora vi racconteremo la trama del 
film: all’inizio del film Step, torna-
to da New York, è all’aeroporto 
dove è andato a prenderlo suo fra-
tello (intanto, “qualcuno”, da lonta-
no, sta fotografando Step!).  
Vanno a casa e come prima cosa 
Step fa un tuffo nel passato guar-
dando la sua moto; sale su e va a 
trovare i suoi amici: qui incontra 
Pallina (ancora scatti di foto).  
Una sera Step, girando per la città, 
si accorge che è finita la benzina, e 
va a farla: inserisce 20 €, ma dopo 
si accorge che tutti e quattro i di-
stributori sono bloccati da dei luc-
chetti, fa finta di andarsene e intan-
to arriva “qualcuno”: sblocca i luc-
chetti e in quel momento arriva 
Step; lui vuole picchiarlo, ma si 
accorge che è una donna… per pe-
nitenza lui la porta a una festa, do-
ve scopre che si chiama Gin. 
Intanto il padre gli aveva trovato un 
lavoro: il grafico di un programma 
tv. A questo programma servivano 
delle vallette… fra queste si presen-
tano anche Gin ed Ele. Da lì Step 
conosce meglio Gin e si mettono 
insieme. Dopo aver fatto l’amore 
Gin porta Step su ponte Milvio e gli 
fa vedere il terzo lampione, dove 
c’è la catena degli innamorati…  
Attaccano il lucchetto e buttano la 
chiave nel Tevere. 
La loro storia continua felice finché 

Step va ad una festa dove rincontra 
Babi… e purtroppo non riesce a 
resistere alle sue provocazioni.  
Poco dopo va da Gin e trova Ele 
che è stata violentata. Step dice a 
Gin ciò che è successo… e intanto 
muore la madre di Step. 
Step ama ancora alla follia Gin e 
per scusarsi le porta un mazzo di 
rose rosse con in mezzo una rosa 
bianca: ma Gin non c’è. Lasciando-
le sul suo comodino, trova il diario 
di Gin: scopre che Gin già lo cono-
sceva da quando stava con Babi!  
Alla fine del film Step suona il 
campanello di casa di Gin e le la-
scia un biglietto con scritto “giù”. 
Gin scende di corsa, fa un pezzo di 
strada e trova Step vicino al muro 
con scritto  
“HO VOGLIA DI TE” e tutte le 
foto dove loro si baciano! 
La colonna sonora del film com-
prende: “Ti scatterò una foto” e “La 
paura che…”  tratte dall’ultimo 
album di Tiziano Ferro. 
 
Tra il film e il libro ci sono molte 
differenze: per esempio nel libro 
c’è la hostess Eva, nel film non  
c’è; nel libro è Gin che è stata vio-
lentata e fanno un viaggio, nel film 
no.  
Nel libro la scena della morte della 
madre di Step è lenta, nel film è 
molto veloce e poco dettagliata… 
molti ragazzi hanno concluso che il 
libro era stato molto più emozio-
nante, altri hanno apprezzato anche 
il film, nonostante tutte le differen-
ze.  
Per concludere ci auguriamo che 
questo articolo vi sia piaciuto e vi 
abbia fatto emozionare come la pri-
ma volta che avete visto “3msc” e 
“Ho voglia di te”. 
 

Giada & Martina  
  
     



RESE, che quest’anno è riuscita a 
formare una squadra temibile e infatti 
è molto avanti nella classifica rispetto 
al risultato del campionato preceden-
te. Il settore giovanile della Whirpool 
è molto avanzato con moltissimi ra-
gazzi con voglia di giocare e divertir-
si. Per entrare in una sua squadra 
devi fare dei provini e infatti proprio 
per questo tutte le sue squadre sono 
forti. 
Nell’NBA come squadre vale la pena 
ricordare MIAMI HEAT che l’anno 
scorso ha vinto il campionato e ha la 
fortuna di avere due giocatori molto 
bravi, WADE e O’ NEAL e altre 
squadre come i LAKERS di 
BRIANT ed i CAVALIERS di JA-
MES. Il basket in America è lo sport 
più famoso e i ragazzi nei college 
frequentano il basket e da lì possono 
fare carriera. Un italiano che quest’-
anno è andato in NBA è BARGNA-
NI ANDREA, che è arrivato come 
prima scelta, gioca nei TORONTO 
RAPTORS ed è molto bravo anche in 
America.  
Il settore giovanile italiano è buono, 
però ha attraversato anch’esso un 
brutto periodo che però fortunata-
mente ha passato. La  FEDERAZIO-
NE ITALIANA PALLACANESTRO 
ogni anno organizza tornei come il 
BARILLA e GARBOSI, ma organiz-
za anche selezioni per campionati 
regionali e nazionali. L’anno scorso 
ci sono ci sono stati i mondiali e an-
che se la squadra italiana era formata 
da ragazzi giovani e bravi non sono 
riusciti a vincere. Qui a Borgo Ticino 
c’è una squadra in serie D che quest’-
anno sta giocando un buon campio-
nato e un settore giovanile formato 
da ragazzi a cui piace il basket, ma 
per trovare un campo all’aperto devi 
andare in centro a Castelletto. Speria-
mo che il basket diventi più famoso e 
che molti ragazzi siano invogliati a 
giocare a questo sport bello e diver-
tente. 

Guglielmo e Emanuele 

Q uest’anno noi del 
giornalino abbiamo 
deciso di affrontare un 
argomento diverso dal 

solito, il basket. Il basket è uno 
sport complicato da giocare, per-
ché è pieno di regole, ma anche 
molto divertente. Parleremo di tre 
categorie diverse, due del basket 
italiano professionistico (la serie 
A e la serie A2); poi parleremo 
dell’NBA, che è la sigla di 
“National Basketball Associa-
tion”, il basket professionistico 
americano. Nella serie A2 si pra-
tica un basket molto bello da 
vedere anche se non è ai livelli 
della serie A o dell’NBA. In  
Piemonte, nella nostra provincia, 
ci sono due squadre: la IGNIS 
CASTELLETTO TICINO e  la 
CIMBERIO NOVARA. La pri-
ma è una società con un buon 
settore giovanile che comprende 
da quest’anno, oltre ai ragazzi di 
Castelletto, anche i ragazzi della 
società di Arona e di altre società 
di paesi vicini, tranne però il set-
tore giovanile del Borgo Ticino 
che non ha voluto partecipare a 
questa nuova iniziativa. L’unico 
problema della Ignis sono i soldi 
che sono pochi e questa è la cau-
sa di uno scarso rendimento della 
squadra. La Cimberio, al contra-
rio della Ignis, è più ricca, ma 
non sa sfruttare i soldi e ogni 
anno ne “sprecano” tantissimi 
con un rendimento cestistico an-
ch’esso scarso tanto che quest’-
anno è retrocessa. Non hanno un 
settore giovanile societario, ma si 
collegano alle squadre giovanili 
di altre società novaresi. In Pie-
monte c’è una squadra di serie A, 
l’ANGELICO BIELLA, che que-
st’anno è più o meno posizionata 
a metà classifica, l’anno scorso 
ha giocato partite da ricordare 
perché spettacolari. Ha dei gioca-
tori bravi e il suo settore giovani-
le è efficiente. Un’altra squadra 
di serie A è la WHIRPOOL VA-

Basket,  
che passione! 
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DISTRACTION 
Questo programma lo conduce Enrico Papi. Va 
in onda su Italia Uno dalle ore 20:30 alle ore 
23:30. Enrico Papi, il conduttore, fa delle do-
mande ai sette concorrenti che devono risponde-
re. Se rispondono giusto fanno un  punto e se 
rispondono sbagliato viene tolto un punto. Alla 
fine di ogni “manche” il concorrente che rispon-
de di meno viene eliminato. Il vincitore finale 
vince una bella macchina e nella manche con-
clusiva deve difendere la macchina dai suoi 
compagni. Se risponde in modo giusto non suc-
cede niente, ma se sbaglia i suoi compagni la 
devono distruggere. Gli oggetti per distruggere 
la macchina sono: il piccone, la mazza, l’incudi-
ne, la bomba di vernice, il trapano e lo scalpello. 
Questo programma ci piace perché ci sono delle 
manche molto divertenti e molto facili da supe-
rare. Noi in questo programma aggiungeremmo 
più manche e nuove prove da superare; invece 
di vincere una macchina si potrebbe vincere una 
moto, oppure un viaggio in qualche bella isola, 
ecc…  
Questo programma è finito il 25 febbraio 2007, 
ma non è finita lì: ricomincerà i primi giorni di 
giugno e noi lo aspetteremo con ansia. 

Franco e Renato 

LE IENE 
Questo è un programma che si tiene il lunedì 
sera su Italia uno. Questo programma è condotto 
da Luca Bizzarri, Paolo Kessiglu e Ilary Blasi. È 
un programma comico e nello stesso tempo se-
rio. Questo programma tratta argomenti di attua-
lità a volte anche molto gravi, come lo sfrutta-
mento della prostituzione, la droga, il denaro in 
cambio di sesso ecc… E’ un programma serale 
ed è seguito soprattutto da giovani. L’intervista 
che ci ha colpito di più è stata quella del bivio, 
che parlava di testimonianze aliene; c’erano 
quelli che ci credevano e sostengono di aver 
avuto incontri ravvicinati.. Poi c’era una donna 
che dice di aver filmato un cavallo volante. Il 
bivio faceva vedere dei filmati dove c’erano 
degli ufo e a volte invasioni di ufo. Alcuni video 
erano falsi e c’erano alcuni che non ci credeva-
no. La parte più bella del programma è quando i 
due commentatori fanno delle battute su Ilary 
Blasi  e Francesco Totti. In conclusione vi con-
sigliamo di vedere il programma. Per noi è mol-
to interessante, oltre che divertente. 

 
Franco e Giuseppe 

RECENSIONI DI 
PROGRAMMI  
TELEVISIVI 
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Rinunciare, MAI !!!  A volte sono rima-
sta male a causa di qualche alunno un 
po’ maleducato, ma le dimostrazioni di 
affetto (assai maggiori) mi ripagano di 
tutto.  
Gli alunni di quale anno pensa che sia-
no stati i peggiori? E i migliori?  
Non parlerei in questi termini, direi che 
ogni anno che passa le classi mi sem-
brano sempre più vivaci e un po’ meno 
educate.  
Crede che sia più faticoso badare agli 
studenti o svolgere gli altri suoi impe-
gni?    
Sinceramente assistere voi studenti, e se 
a volte sembro noiosa e “rompina” è 
perché ci tengo e vi voglio bene… un 
po’ come la mamma …  
Quante ore lavora al giorno?     
Lavoro  36 ore alla settimana, dal lunedì 
al venerdì. 
Pensa che ci siano stati miglioramenti o 
peggioramenti nella scuola quando la-
vora qui?  
Sicuramente miglioramenti: c’è ancora 
tanto da fare ma tanto è stato fatto.  

Si trova bene con gli altri bidelli? E 
con gli insegnanti? 
Come in tutti i posti di lavoro bisogna 
cercare di andare d’accordo e ho sem-
pre improntato il mio rapporto sulla 
collaborazione  e la tolleranza, per cui 
a parte qualche “incidente” di percor-
so mi sono sempre trovata bene. Con 
gli insegnanti il rapporto è ottimo, 
basato su una reciproca stima 
(inesistente, forse, in altre scuole) e 
riservatezza.  
Quale è l’insegnante con cui ha un 
miglior rapporto?  
E’ normale avere le proprie preferen-
ze, cerco di nasconderle dimostrando-
mi disponibile e corretta con tutti, 
posso dire che con alcuni ho più confi-
denza. 
Lei fuma? 
Sì  e me ne vergogno, non mi stanche-
rò mai di ripetere di non provarci!!! È 
una droga “ leggera” da cui non è poi 
così facile uscirne… 
L’intervista è finita, posso fare io 
una domanda?  
Perché i ragazzi che si lamentano dei 
servizi sporchi non vanno a vedere 
come sono al mattino all’apertura del-
la scuola e non contribuiscono a man-
tenerli puliti? In fondo siete voi che ci 
andate. 

Antonio & Fernando 

I 
n cosa consiste il suo lavoro?           
Approfitto  della  domanda  per 
dire una cosa che quasi nessuno 
conosce; è da diversi anni  che 

la  nostra qualifica non è più bidelli, 
ma collaboratori scolastici, e non è 
cambiato solo il nome ma di fatto, 
oltre a farvi trovare una scuola pulita 
ed accogliente, il nostro lavoro consi-
ste anche nella collaborazione con i 
docenti e la segreteria con mansioni di 
vario genere. 
Da quanti anni lo fa ? 
Da circa 10 anni. 
Quale altro lavoro le piacerebbe fare? 
Avendo conseguito il diploma di 
scuola magistrale, ovviamente mi sa-
rebbe piaciuto insegnare, ma, comun-
que siano andate le cose, attualmente 
sono realizzata e felice del lavoro che 
svolgo. 
Trova sufficiente la sua paga per il 
difficile lavoro che deve svolgere?  
Direi di si.             
Con noi come alunni ha mai pensato 
di rinunciare al suo lavoro? 

Q uesto sondaggio è stato rea-
lizzato per verificare i gusti 
che i ragazzi hanno intorno 
ai vari generi di programmi 

televisivi. Precisamente è stato rivolto 
alle classi prime e seconde e si è verifi-
cato che per alcuni programmi tutti o 
quasi tutti hanno dato la stessa risposta, 
per altri la scelta è variata in ogni clas-
se. 
Il sondaggio si articolava così: ogni 
ragazzo aveva al massimo tre risposte 
di scelta tra le varie tipologie di pro-
grammi. Fatto questo, venivano poste 
delle domande a doppia o tripla possibi-
lità di scelta. 
I telefilm sono apprezzati da tutti e in 
maniera particolare in IE; i reality show 
non piacciono in IE e in IF, IIE e IIF il 
numero di ragazzi che li ha inseriti tra i 
preferiti varia da 5 a 10; i quiz non 
piacciono alle prime e sono un po’ ap-

prezzati dalle seconde; i documentari 
non sono seguiti assolutamente dalle 
prime, in IIE da quattro persone e in 
IIF da una persona; i cartoni animati 
dalle seconde sono seguiti in totale da 
20 ragazzi, in IE vengono seguiti da 
quasi tutta la classe e in IF da 3 ragaz-
zi; i film d’azione in generale piaccio-
no, anche se nelle seconde di meno 
rispetto alle prime; i programmi musi-
cali sono tra i più seguiti soprattutto 
in I e IIF; i telegiornali sono seguiti 
soltanto da una persona in IIF; il nu-
mero di persone che segue i program-
mi sportivi varia da 4 a 13 ragazzi per 
classe. 
Le domande che sono state poste ai 
ragazzi dopo la scelta dei programmi 
sono: 
 Quanto tempo passate davanti alla 
televisione? 
La  maggior parte dei ragazzi guarda 

SONDAGGIO SULLA TV 
la televisione più di tre ore. 
Se non avete niente da fare, preferite 
stare a guardare la televisione o uscire 
con gli amici? 
Le quattro classi a cui è stata posta que-
sta domanda, hanno risposto che preferi-
scono uscire con gli amici ad eccezione 
di un ragazzino in IE e tre in IIF. 
Se in TV stanno trasmettendo il vostro 
programma preferito, ma purtroppo ave-
te troppi compiti per guardarlo, cosa 
fate? 
a) I compiti li farò dopo, prima il piacere 
poi il dovere! 
b) Non importa, mi farò raccontare il 
contenuto da qualcuno! 
Nelle prime tutti hanno dato la risposta 
a); in II un buon gruppo ha dato la rispo-
sta b): questi ultimi però hanno aggiunto 
che fanno i compiti mentre guardano la 
televisione. 
 

Intervistiamo  
Marinella 
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N oi abbiamo deciso di fare 
questo articolo perché a 
Borgo Ticino ci sono 
molti abitanti calabresi. 

Ci sono più calabresi che piemontesi, 
infatti pare volessero proporre Torino 
c o m e  c a p i t a l e  c a l a b r e s e 
(scherziamo…). 
TERRITORIO 
La Calabria occupa la parte meridio-
nale della nostra penisola. 
Le coste si estendono per ben 780 
km: ad ovest sul mar Tirreno, ad est e 
a sud sul mar Ionio. 
Il territorio è prevalentemente collina-
re, i rilievi sfiorano i 200 m e la mas-
sima vetta è il monte Pollino. Le due 
catene montuose più importanti sono 
la Sila e l’Aspromonte. 
I fiumi più importanti sono il Neto e 
il Crati. 
Il capoluogo di regione è Catanzaro, 
mentre la città più popolata è Reggio 
Calabria. 
Altre città rilevanti sono: Cosenza, 
Lamezia Terme, Crotone e Vibo Va-
lentia. 
La Calabria è la regione con il più 
basso PNL pro capite d’Italia ed ha 
visto in passato una forte emigrazio-
ne. 
L’agricoltura riveste un ruolo prima-
rio nell’economia locale. 
Notevoli sono le risorse forestali, di 

scarso rilievo pesca e allevamento di 
bestiame. 
L’industria è poco sviluppata, ma 
Gioia Tauro è il maggior porto ita-
liano per traffico di merci. 
Il turismo è in ascesa grazie alla 
bellezze naturali. 
RICETTE TIPICHE 
Nella gastronomia di questa regione 
si possono trovare cibi di ogni gene-
re.  
È molto diffusa la melanzana, poi si 
possono trovare piatti di ogni tipo: 
piatti di carne, di verdura e di pesce.  
La Calabria è una terra aspra, soleg-
giata che regala agrumi, olive oltre 
che ortaggi e vini. 
Una caratteristica particolare di que-
sta cucina è quella della lavorazione 
dei cibi finalizzata alla loro conser-
vazione. Sin dal passato l’asprezza 
del terreno, la mancanza d’acqua 
nell’entroterra e le condizioni  cli-
matiche hanno influito un po’ su 
tutta la gastronomia e hanno reso 
necessaria un’attenta conservazione 
di cibi per poter usufruire di essi 
anche nei momenti di difficoltà, con 
conseguente diffusione sul territorio 
di conserve, dai prodotti sott’olio 
alla conservazione degli insaccati.  
È diffuso il caviale dei poveri che 
riassume il senso della cucina popo-
lare calabrese: è fatto con le uova, 

delle acciughe messe sott’olio e aromatiz-
zate con peperoncino. 
Altre ricette sono: le grispelle, fatte con 
farina, uova e poi fritte con dell’olio; le 
mastazzole che sono fatte con il miele, 
mandorle; l’anduia, che è un insaccato di 
lardo e peperoncino; le melanzane sott’o-
lio; i baci di dama, che sono biscotti per 
metà di cioccolato; i salumi: le frittole 
fatte con le orecchie di maiale, il “suzu”, 
che è fatto con carne di maiale e gelatina, 
i capicolli, le salsicce, le soppressate, che 
sono insaccati di carne di maiale.Ancora 
ricette tipiche sono: le vecchiette fatte con 
farina, uova e verdura, il peperoncino di 
Soverato, i fragoni fatti con uova, farina e 
ricotta, i bocconotti (farina, uova e un 
ripieno di marmellata o cioccolato). Tra le 
bibite non si può dimenticare la 
“brasilena” cioè bibicaffè. 
DANZE E MUSICA 
L’inno ufficiale della Calabria è 
“Calabresella mia”. La danza più diffusa 
in Calabria è la tarantella,  una musica 
molto veloce che si può ballare. Si balla 
soprattutto nelle feste. 
A volte viene anche improvvisata e si 
suona con la fisarmonica o l’armonica a 
bocca. 
SPORT 
La Viola Reggio Calabria è una società 
che milita nel campionato di Legadue di 
basket cioè la seconda serie. Quest’anno 
la Viola è entrata in crisi e rischiava la 
retrocessione, ma ha chiuso il suo cam-
pionato al terz’ultimo posto. I giocatori 
sono in maggior parte italiani, due italo-
americani, tre americani, due jugoslavi e 
ben sette italiani. 
Per quanto riguarda il calcio la Reggina 
milita in serie A e sta cercando di salvarsi 
dopo la dura penalizzazione, il Crotone 
milita in serie B e cerca di salvarsi; men-
tre in C2 abbiamo il Vigor Lamezia e il 
Catanzaro che cercano di salire in serie 
C1. 

Luca e Alessandro 

LA CALABRIA 

na critiche perché contiene termini 
“forti”. Inizia a farsi conoscere anche 
a livello nazionale quando viene 
chiamato da Domenica In. Nell’81 
esce l’album “Siamo solo noi”. Nel-
l’82 Vasco partecipa al Festival di 
Sanremo con “Vado al massimo”, 
ma si classificherà ultimo. Ci riprova 
l’anno seguente con “Vita spericola-
ta”, che si classificherà penultimo. 
Nell’84 esce la prima raccolta live. 
In aprile viene arrestato per spaccio 
di sostanze stupefacenti. Il processo 
scagiona Vasco. L’anno seguente 
diventa padre per la prima volta. 
Nell’87  esce il nuovo album “C’è 
chi dice no”: inizia l’epoca degli 
stadi. Nell’89 esce “Liberi liberi”. 
Nel 93 diventa padre per la seconda 
volta, fa uscire “Gli spari sopra”. Nel 
95 è protagonista di “Rock sotto l’as-

sedio” una manifestazione contro la 
guerra in Jugoslavia, in questa oc-
casione canta per la prima volta 
“Generale” di De Gregori. Nel 96 
esce l’album “Nessun pericolo per 
te”. Nel 98 vince il secondo Festi-
valbar  con “Io no” ed è record con 
l’album “Rewind”. Nel 99, a pochi 
giorni dalla partenza del tour, muo-
re Massimo Riva, suo chitarrista 
storico. Nel 2001 esce “Stupido 
hotel” a cui segue la vittoria del 
terzo Festivalbar con “Ti prendo e 
ti porta via”. Nel 2004 esce “Buoni 
o cattivi”, venduto anche in U.S.A., 
che fa registrare il record di vendite 
dell’anno. Il 12 maggio 2005 lo 
“Iulm” conferisce a Vasco la laurea 
“honoris causa” in scienze delle 
comunicazioni. Il 17 gennaio esce 
“Basta poco” che può essere ascol-
tato solo via internet, radio o tv. 

Continua da pag.3 

Nei seguenti giorni registra il record italia-
no di download legali. 
Secondo noi Vasco è una leggenda della 
musica italiana che ha scritto bellissime 
canzoni che saranno per sempre ascoltate 
anche dalle nuove generazioni.  

Ilenia e Giulia 


